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In questo brano:

 non un fatto, ma un sommario di avvenimenti;

 Gesù che si ritira, le folle che lo seguono, la piccola barca, il contatto con Gesù.



UNA BARCA A CAUSA DELLA FOLLA
(Mc 3,7-12)

 Gesù attraverso il suo ritiro inizia a formare un nuovo popolo di fratelli.

 Il discepolo inizia a capire cos’è la Chiesa.



7Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea 8e da
Gerusalemme, dall'Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva,
andò da lui. 9Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero.
10Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 11Gli spiriti impuri,
quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: "Tu sei il Figlio di Dio!". 12Ma egli imponeva loro severamente di
non svelare chi egli fosse. (Mc 3,7-12)



Con i suoi discepoli: stare con lui è diverso da seguirlo (un’intimità che fa da contraltare alla
decisione di ucciderlo).
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Si ritirò: è una strategia nuova, non una fuga dal pericolo (caratteristico di chi ama).
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Presso il mare = Esodo (passaggio a una vita nuova, nella libertà).
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Presso il mare = Esodo (passaggio a una vita nuova, nella libertà).

Molta folla: il nuovo popolo nasce dall’azione di Dio, più forte di quella dei farisei e erodiani.

Da… = efficacia dell’azione di Dio (sette luoghi dai quattro punti cardinali: nulla arresta il bene,
neanche le difficoltà).



Una barca (lett. «barchetta») = la Chiesa: è fatta di legno, galleggia, permette di raggiungere
l’altra sponda, dondola, costringe a stare insieme.

7Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea 8e da
Gerusalemme, dall'Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva,
andò da lui. 9Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero.
10Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 11Gli spiriti impuri,
quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: "Tu sei il Figlio di Dio!". 12Ma egli imponeva loro severamente di
non svelare chi egli fosse. (Mc 3,7-12)



Una barca (lett. «barchetta») = la Chiesa: è fatta di legno, galleggia, permette di raggiungere
l’altra sponda, dondola, costringe a stare insieme.

7Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea 8e da
Gerusalemme, dall'Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva,
andò da lui. 9Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero.
10Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 11Gli spiriti impuri,
quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: "Tu sei il Figlio di Dio!". 12Ma egli imponeva loro severamente di
non svelare chi egli fosse. (Mc 3,7-12)

schiacciare toccareGUARIGIONEpretesa fiducia



Una barca (lett. «barchetta») = la Chiesa: è fatta di legno, galleggia, permette di raggiungere
l’altra sponda, dondola, costringe a stare insieme.

7Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea 8e da
Gerusalemme, dall'Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva,
andò da lui. 9Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero.
10Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 11Gli spiriti impuri,
quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: "Tu sei il Figlio di Dio!". 12Ma egli imponeva loro severamente di
non svelare chi egli fosse. (Mc 3,7-12)

schiacciare toccareGUARIGIONEpretesa fiducia

Gli spiriti impuri:
• hanno un piano (e una mentalità) opposta a quella di Gesù;
• dicono «quell’uomo è (falsa immagine di) Dio», mentre il Vangelo dice: «(in realtà) Dio è

quell’uomo lì»;
• fede non è sapere/conoscere, ma sperimentare e amare.



Imponeva (lett. «minacciava») = Gesù rifiuta il successo e la propaganda come una .
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ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, chiedo di essere tra coloro che lo seguono e lo toccano, non tra coloro che

lo schiacciano.



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo : un luogo deserto, presso il lago di Galilea.

• Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo Gesù, i discepoli, le folle di afflitti, di varie lingue
e popoli, e i demòni: cosa dicono, cosa fanno.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.



ESERCIZIO

4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: Gen 6,13-22; Fil 2,5-11.


